
L’URLO	DI	MUNCH	
	
Capitolo	1	-	Pericolo	scampato.	
	
Era	il	week	end	21/23	Febbraio,	Codogno	e	zone	vicine	venivano	chiuse.	Noi	ci	trovavamo	come	al	solito	a	
Bratto	in	alta	Val	Seriana	dove	abbiamo	affittato	una	graziosa	mansarda.	Riceviamo	un	messaggio	da	amici	
in	Cusano	che	ci	avvisano	del	fatto	che	i	supermercati	sono	stati	letteralmente	svaligiati.	Decidiamo	quindi	
di	 fermarci	 sulla	 via	 del	 ritorno	 per	 fare	 un	 minimo	 di	 spesa.	 Dove?	 Alla	 Esselunga	 di	 Nembro	 (BG)!	
A	distanza	di	tempo	devo	dire	che	ci	è	veramente	andata	bene.	
	
Capitolo	2	–	Smartworking.	
	
Ho	iniziato	il	9	Marzo.	Ricordo	l’auto	della	Protezione	Civile	che	passava	per	le	vie	del	paese	diffondendo	con	
gli	altoparlanti	l’invito	a	restare	in	casa.	Roba	da	film	fantasy…	
	
Capitolo	3	-	Il	Flash	Mob.	
	
Atmosfera	surreale.	Nei	primi	due	week	end	ci	si	da	appuntamento	sul	balcone	per	applaudire,	accendere	la	
luce	dei	cellulari,	cantare	o	altro.	Si	respira	solidarietà,	unità.	Bello.	
	
Capitolo	4	-	I	morti.	
	
Alla	TV	si	vedono	i	camion	dell’esercito	carichi	di	bare.	Non	si	canta	più.	Non	si	applaude	più.	La	cosa	si	fa	
triste.	
	
Capitolo	5	-	Chi	l’avrebbe	mai	detto?!?	
	
Siamo	Italiani,	eppure	facciamo	la	coda	ordinatamente	per	entrare	al	supermercato	o	in	un	normale	negozio.	
La	paura	ha	generato	quell’educazione	che	raramente	si	vede	nel	nostro	Paese.	Forte.	
	
Capitolo	6	-	Ancora	smartworking.	
	
Eh...sì.	Anche	se	il	nostro	codice	ateco	ci	consente	di	stare	aperti,	chi	puó	farlo	resta	a	lavorare	da	casa.	Io	
poi	dovrei	andare	in	giro	per	le	endoscopie	digestive.	Non	è	ancora	il	momento.	Frustrazione.	
	
Capitolo	7	-	Prima	uscita.	
	
Finalmente.	Martedì	5	Maggio	c’è	una	cosa	che	non	posso	fare	da	casa.	In	auto	fino	a	Grassobbio	(sempre	
BG).	 La	nostra	 sede	centrale	 si	 trova	proprio	di	 fronte	ad	uno	di	quegli	hotel	 che	ospita	 i	pazienti	Covid	
dimessi	dagli	ospedali.	Sto	attento,	ma	sono	contento.	Rima...😁.	
	
Capitolo	8	-	La	bilancia.	
	
8	settimane	di	clausura	uscendo	ogni	8/10	giorni	solo	per	fare	la	spesa.	Sono	bravino	ai	fornelli	e	quindi	fai	
questo,	fai	quello…	Insomma,	Natale	tutti	i	giorni.	
Lunedì	4	Maggio	dopo	 la	doccia	del	mattino	sono	salito	sulla	bilancia.	L’Urlo	di	Munch?	Al	confronto,	un	
sussurro.	
	
Capitolo	9	-	La	libertà	e	un	vaff…ulo!	
	
Urka.	Dal	4	Maggio	si	puó	anche	uscire	per	correre	o	camminare.	Quindi,	dopo	le	18:00	decido	di	fare	lunghe	
passeggiate	di	buon	passo.	



Sembriamo	tutti	dei	magneti	orientati	con	lo	stesso	segno.	Ci	si	respinge	automaticamente.	Ci	si	evita,	ci	si	
scansa.	
Sul	marciapiede	davanti	a	me,	durante	la	passeggiata	di	oggi,	c’è	una	tipa	sulla	quarantina.	Anche	lei	come	
me	sta	camminando.	Anche	lei	come	me	indossa	la	mascherina	chirurgica.	Le	passo	a	fianco	di	buon	passo	
per	sorpassarla.	Si	sposta	di	scatto	e	mi	ringhia	qualcosa.	Io	le	faccio	notare	che	entrambi	stiamo	indossando	
un	dpi.	Mi	becco	dello	stronzo.	Ma	secondo	voi?!?	Avessi	avuto	una	spada	laser	(sono	un	fan	di	Star	Wars)	
l’avrei	tagliata	in	due.	Il	momento	della	mia	reazione	resterà	fissato	nel	tracciato	cardio	del	mio	Garmin...	
	
(Beniamino	da	Cusano)	
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